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PRINGIPI GENERALI

Capo I

Ruolo e finalità del Comune

Art.l -

Ambito nomattvo

ll presente Statuto è articolato in n" I Titoli e n" 94 articoli in successione
progressiva ed è adotlato dal Comune di Piana degli Albanesi secondo i
ptincipi dettati dalla legge vigente.

ll Comune di Piana degli Albanesi è Enîe Locale Auîonomo nell'ambito
dei principi fissati dalla legge dello Stato, della Regione e del presente
:'tauto.

ll Comune esercita funzioni proprie e le funzioni attribuite o deleoate dallo
Stato, dalla Regione e dalla Provincia Flegionale.

Art. 2
Am bito ct i appt icazione

ll presente Statuto, nell'ambito dei principi fissati dalla teqoe. stabilisce le
norm€ fondamentali pet I'otganizzazione delt,Ente eó- in particolare
specmca .re annbuzioni degli organi, le forme di qaranzia e di
panecrpazrone de e minoranze, I'ordinamento deqli utfiai e dei servizi
pubblici, le forme di collaborazione fra provinóe e Comuni, della
partg.c]pazione popolare.anche attraygrso I'esercizio del diritto d;uóienza,
det detentramento, dell'accesso dei cittadini alle informazioni ed ai
procedimenti amministrativi, lo sîemma ed il gonfalone.
ll Comune, nel rispetto della legge e de o Statuto, adotta regolamenti per
t organtzzaztone ed tt funzionamento delle istituzioni e degli organismi di
partecipazione, per il funzionamenlo degti organi e degli uffici e per
I'esercizio delle funzioni.

Art. 3
Territoflo, gonfalone, stemma e Santo patrono

ll Comune.neì suoi. atti e nel sigillo è identificato con la denominazione-uomune ol Hlana degf Atbanesi,, _ ,Bashkia e Horés sé Arbéreshévet,, econ il suo stemma.

ll Comune ha sede legale nella casa comunale attualmente sita in V|a
P.Tooliatti.

ll-^îglr]tgr,:.-,"9.I|-ale è detimitaro come da ptanimetria a egata alpresente Statuto.

!:3llllgt"I9l dj-lglq d9^s.!i Atbanesi sono: ta Madonna odisirria (2
:gleqgrg), sin D€metrio (26 ottobre) e san Giorqio (23 Aorite). Laresra or.uan Grorgto. costituisce festa del patrono pér tutto il territorio
comunare; In questa data gli uffici pubblicie le scuole resteranno chiusi.
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ll Comune di Piana degli Albanesi ha un proprio gonfalone ed un proprio
slemma, storicamente in uso, che si allegano in riproduzione al presente
Statuto.

ll Gonfalone è un drappo rettangolare a fondo azzurro con al centro un
tondo ornato di ricami in oro rioroducenti la scritta in latino "Civitas Nobilis
Plana Albanensium" e caricato dello stemma.

Lo stemma, ricamato con fili di seta di colore giallo in varie tonalità,
raffigura un'aquila bicipite ad ali spiegate con le teste coronate e
sormontate da una stella a sei punte e con lre spighe di grano in
ciascuna zamoa.

L'uso del gonfalone e dello stemma, nonché icasi di concessione in uso
deflo stesSo ad Enti ed Associazioni sono autorizzati dal Síndaco con
proprio prowedimento .

ll GonJalone e lo stemma Dossono essere modificati con deliberazione
consiliare approvata con la maggioranza dei consiglieri assegnati

Art .4

Finalltà

ll Comune rappresenta e cura, unitariamente, gli interessi della propria
Comunna, ne promuove I'equilibralo sviluppo sociale' economlco,
culturale e ambiéntale della citta, atiraverso la valorizzazione integrata
delie risorse, il progresso civile e garantisce .la parteciPazione dei
cinadini, singolie associati, alle scenè polrtiche oella comunrla

ll Comune ispira, in coerenza ai valori coslituzionali, la propria-azione
óoiitóó-aómiàistiativa alla piena rcalizzazione del pluralismo politico ed
istiîuzionale.

3. tl Comune qualilica la propria anività amminislrativa politica. e sociale,- luià uaÀe- dell'autonómià, dell'eff icienza, dell'imparzhlità e della

trasparenza.

4. ll Comune Derseque la collaborazione e la cooperazione con tutli i' 
"oo-o-éiii 

óuobrici dórlvaii assiòuiando la partecipazìone di tutti icittadini'
néÍé-éoirnì é nei rispetto della colleliialna' delle foze economiche
imoren{iitoriali. sindacaii e sociali all'attività amminisÎrativa'

5. Cura il costante ed ordinato progresso civile, culturale e.materiale della

óollettivita nonché la conserùazione, la divulgazione e lo svrluppo oel
propri valori morali e culturali, laici e religiosi

6. Nell'ambito delle proprie competenze attua la tutela dell'ambiente, del
paesaggio, della salute e dellerritorio

7 Il Comune fonda la propria atlività di rilevanza sociale sui valori.dèlla' ioiioléil iètso tutti'e in particolare verso le fasce sociali più deboli e

"érso 
oóni iorma di oiveèità sociale attuando azioni concrele per ll

superam;nto di ogni marginalilà.

8. ll Comune promuove azioni e slrumenli pe( rcalizzarc il diritto alle parl

opportunità da parte di entrambi i sessi.

9. ll Comune mette in ano ogni iniziativa di raccordo sociale, economico e

culîurale con i propri cìttadini emigrati

.
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10.11 Comune promuove la riappropriazione della memoria storica da parte
dei cittadini anche attraverso il recupero, la tutela, lo sviluppo e la
fruizione collettiva del patrimonio etnico linguisîico, culturale ed artistico.

1 1. Le finalita di cui al presente articolo trovano adeguata illustrazione negli
articoli successivi.

Art 5
Pafteclpazione

'I . ll Comune riconosce la parlecipazione dei cittadini delle foze sociali ed
economiche come valore fondamentale della vila della Comunita.

2. ll Comune rcalizza la propria autonomia assicurando la etfettiva
partecipazione di trrtti i cittadini secondo i DrinciDi stabititi da a
Cosiituzione Repubblicana nelle forme stabilite daite leggi e dal presente
Sîatuto.

3. ll Comune riconosce quale presupposto della partecipazione la piu ampia
informazione su programmi, decisioni e trowedimenti comunali. ll
uomune promuove e adotta tutte le forme necessarie e disponibili per
pubblicizzare i propri atti.

Art .6
Pari opportunfta

1. ll Comune garanÌisce l'esplicazione della personalità e la oari diqnità ad
entrambi i sessi. adotta azione positive tendenti ad assiculrare ra
rimozione degli ostacoli che, di fatto; impediscono la piena realizzazrone
dr pafl opporlunità di lavoro e nel lavoro lra uomini e dònne_

2 l^qolg-"_1""l9ura la presen-za di donne ed uomini negti organi co egiati
oer comune, giunta e consiglio, negli enti, aziende e istitutoni da esso
otoenoent-

1.

ArL. 7
Svituppo economlco

ll Comune promuove lo sviluppo economico e sociale della comunita e hvatonzzazone de e risorse umane e materiali, ambientali, storiche,
culturali etc. sia direttamente sia anraverso ta opportrÀa coriàUòialion,
con enti e socielà, associazioni e cooperative opéànti nelteiriioiio- -

Ai fini di.cui.al comma precedente il Comune si dota di tutti qli strumentl
conoscnrvt. Éonei e promuove sludi e ricerche periodiché in slreha
conaDoraznne con t'Università e con Enti di ricerca ufficialmente
riconosciuti.

Art. I
programmazione

ll Comune realizza le proprie finalita adottando il metodo e qli slrumenrloela programmaz ione. in conformità con quanto disposto dali-a normativa
vnente.

ni rine oi concotere alla delermrnazione deqli obiettivi di oiani eprogrammi detto Stato, de a Regione e deth Frovinóia neoijnàiJ. ,,\,omune promuove ed acquisisce, per ciascun obienivo, l,apiporto àel
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3.

sindacati, delle formazioni sociali, economiche e culturali operanti nel suo
territorio.

ll Comune riconosce e valorizza il ruolo delle organizzazioni sindacali ed
imprenditoriali e le libere forme associazionistiche, quali soggetti
rappresentativi di interessi collettivi, auspicandone la collaborazione.

ArL. 9
Cestione serulzi pubbllci

llComune, ad esclusione dei servizi riservati all'ente in via esclusiva dalla
legge, può disporre la geslione dei servizi:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio non sia opportuno coslituire una istituzione o una azienda:

b) in concessione a leni, quando sussistano ragioni tecniche'
economiche e di opportunità sociale

c\ a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di
rilevanza economica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istiluzione per l'esercizio di servizi sociali e cuhurali senza
rilevanza imprendiîoriale;

e) a mezzo di societa per azioni o a responsabilità limitata a prevalenle
càphale pubblico locaie costituiîe o partecipate dall'Ente. titolare del

oubblico servizio, qualora sia opportuna, in relazione alla natura o
àll'ambito territoriale del servizio la partecipazione di altri soggetti pubblici

o privati;

fl a mezzo di societa per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica

úaggioritaria nelle ipoiesi previste dall'art. 116 del D Lgs N. 26712000'

't.
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Dhittl ctei minori

1. ll Comune è forlemente impegnato nella tutela dei diritti enunciali nella
"Convenzione delle Nazioni Utite sui diritti del Bambino" qarantendoli ad
ogni bambino senza distinzione di sorta e a presciòdere da ogni
considerazio.ne di. raza, di colore, di s€sso, di lingua, di reliqione,-di
opinione politica del bambino stèsso o dei suoi qenii-ori o raooròsentanti
legali, dalla loro situazione linanziaria, dalla loro Àazionè dioiióine. etnica
o sociale, dalla loro incapacita o da ogni altra circostanza.

2. ll Comune adota tutti i prowedimenti atti a garantire al bambino il diritto:
a. alla vita;

b. al nome;

c. alla famiglia;

d. alla libena diespressione;
e. alla libertà di pensiero, di coscienza e di relazione:
f. alla istruzione
g. alla libertà diassociazione;
h. al gioco.

3. ll Comune.adotta ogni misura e prowedimenlo per lutelare il bambino
ggll9ggnt rorma îrsrca o mentate.di violènza, di oltraggio o brutatità, di
1D.D.,1ll,o]1o o di negtigenza, di maltrattamenti o sfruttaîento, compresa
ta vtotenza sessuale.

Art.l2
Solidarietà Sociate

1 
ll^__C.:.ry:f _,glsra.. .attraverso una corretta programmazione, per
Ianuaz tone 0t un .efticiente e qualificato servizio di so-lidarietà sociate, alt]1e_-o-1_slp9llre te diseguagtianze e tutte te forme di svanraggio e di
emargrnaztone.

ArL 19

Capo ll
Tutela della Persona e del Teritorio

Art.lO
P nclpi genercli

ll Comune privilegia la prevenzione come melodo di intervento ed
assume come valori-guida la libertà, la giustizia, la pace e la non
violenza; la lotta alla mafia e alla criminalità oroanizzata; la lamiolia, nelle
forme in cui si cosîituisce, come unità di badé nella qúale si e:spiime il
cittadino.

ll Comune concorrs a garantire, nell'ambito delle proprie competenze.il
diritto al lavoro, il diritto alla salute, il benessere psicofisico dei cittadini, la
tutela della salubrità e della sicurezza nel posto di lavoro. la tutela della
vita umana, il rispetto e la valorizzazione della persona anziana.

Art. | |

Tute I a de I te' Divercità.



1. ll Comune promuove ogni inizialiva tesa a realizzare una piena
integrazione dei soggetti afteni da deficit organici o funzionali e poftatori
di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali ad essi conseguenti.

Interviene per il superamento di tali limitazioni al fine di eliminare ogni
imDedimento alla realizzazione di una normale vita di relazione e di un
corretto rapporto tra il soggetlo ed il suo ambiente.

Si adopera, nei limiti delle proprie competenze, per:
a\ rcalizzarc un fattivo rapporto di collaborazione con i servizi

sanitari e sociali operanîi nel territorio;

b) assicurare la prevenzione e, ove possibile, eliminare le cause
dei deficit e delle disabilitd.,

c) garantire I'intervento tempestivo dei servizi îerapeutici e
riabilitativi, evitando la istituzionalizzaz ione allraverso il

mantenimento del soggetto nel proprio ambienÎe familiare e/o
sociale;

d) assicurare alla famiglia del disabile I'informazione di carattere
sanitario e sociale e un adeguato sostegno economico,
psicologico e psicopedagogico:

e) promuovere, anche attraverso t'apporÎo di enti ed associrtzioni
di volonîariato, iniziative permanenti di informazione e di
partecipazione della popolazione per la prevenzione e la cura
degli handicap e la riabiliÎazione e l'inserimento sociale, nella

scuola, e nel mondo del lavoro di chi ne è colpito.

0 garantire il diritto alla scelta dei servizi ritenuti più idonei anche
al di fuori della circoscrizione terriloriale;

g) promuovere il superamento diogniforma di emarginazione e di-' 
esclusione sociale anche mediante l'attivazione dei servizi
previsti dalla Legge 5 Febbraio 1992 n' 104 e successive

modliche ed integrazioni

Art..14
Pace e non viotenza

ll Comune - in conformità ai principi costituzionali e alle norme che
iicò*lèòÀo i oilittilnnati àette pàrsonb umane' sanciscono il ripudio della
ouerra come mezo di risoluzione delle controversie internaznnalr e
ÉioóuouóÀo la cooperazione fra ipopoli, - Carta delle Nazioni Unile'
bichiarazione Universale dei Diritli dell'Uomo, Patto Internazronale sul

óiiùicivlti e Politici -, riconosce nella pace un dirino delle persone e dei
popoli.

ll Comune oromuove la cullura della pace e dei diritti umani mèdianle
iniìiàiivà 

-ciituraii èd educative, di ricerca, di cooperazione, dì

informazione, tutte finalizzate alla pacifica convivenza comunltana'

ll Comune oromuove, sosliene e favorisce iniziative a sostegno.della
o."J óiooóst" óaió istituzioni culturali religiose e scolasliche'
àssociaziohi, gruppi di volontariato e di cooperazione tnternazlonale'

Art. 15

'1.

Diritto att'ambiente e sua tuteta
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ll Comune concorre a garantire il diritto all'ambiente, quale diritto
soggettivo del cittadino a vivere in un ambiente sano, confortevole, non
inquinato, anche attraverso una coerente programmazione e gestione
territoriale.

ll Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere
l'ambienle per eliminare ogni causa di inquinamento aùnosferico e
acustico-, del suolo.e delle acque nel rispetto delle leggi nazionali,
regtonalr e comun[ane.

ll Comune Duò awalersi della collaborazione di oroanizzazioni di cittadini
colituite a iutela dell'ambiente e del territorio.

L'ambiente salubre è bène immatsriale, non riducibile alla somma dei
beni singoli che lo compongono. Rimanendo impregiudicata la titolarifa
individuale e di organismi òi tutela di interessi itiffùsi, il Comune si fa
promotore di ogni azione a tutela dell'ambiente e del territorio.

ll Comune applica nei suoi atli il criterio di valutazione della compatibilità
ambienÌale e oromuove anche azioni concrele oer il risanamenlo
ambienlale del territorio.

Art. 16

Tuteta del patrimonio naturale, storlco ed artistico

ll Comune tutela il patrimonio naturale, storìco artistico ed archeologico
garantendone la fruizione da parte della collettività.

ll Comune tutela attresi il patrimonio boschivo, lacustre e sorgivo quali
beni di primaria importanza economica ed ambientale, che va protetto
secondo idettami di una sana utilizzazione ecoloqica, alline diconsentire
la massima fruibilità da oarte dei cittadini e attiva-torme di collaborazione
con istituzioni ed enti preposti alla salvaguardia e allo sviluppo delle aree
boscate, lacustri e sorgive.

ll Comune riconosce che la tutela del lago di Piana degli Albanesi,
rappresenta fanore imprescindibile per la salvaguardia del territorio ed
elemento fondamenlale di sviluppo per la collettività

ArLl7
Tutela e vatorlzazione della lÍngua e detta cultura

Piana degli Albanesi è una comunità di origine albanese. La lingua
Albanese e la cuhura, il patrimonio artislico e religioso ne costituiscono gli
aspetti conservativi, peculiari e I'identilà stessa della Comunita.

In conformfta ai principi accolti dalla Comunità nazionale ed
internazionale (UNESCO, Comunità Europea) ed in base allo spirito e alla
lettera della Costituzione Repubblicana, il Comune si propone di tutelare,
promuovere, sviluppare e diffondere la conoscenza della storia, della
lingua, della cuttura e delle tradizioni locali con particolare riguardo a
quelle rappresentale dal rito greco-bizantino.

lf Comune promuove e favorisce con impegno e con ogni mezzo la
ditfusione, la valorizzazione e I'insegnamenlo scolastico della lingua e
della cultura "arbèreshe" intesa ouale fondamentale strumento di
identif icazione della comunità-

3.



4. ll Comune nell'ambito delle proprie competenze promuove, organizza e
sostiene, anche finanziariamente, ogni intervento previsto dal precedente
comma del Dresente articolo.

ll Comune coordina la propria attività, in questo ambito, con l'Eparchia di
Piana degli Albanesi, con gli lstituti di Lingua e Letteraîura Albanese
presenti òegli Atenei naziohali, con i Comìuni albanofoni ed alloglotti
d'ltalia e le loro organizzazioni, con le associazioni culturali all'uopo
costituite e con tutti gli Enti ed lstiluzioni, in particolare quelle scolastiche,
ooeranti nel territorio.

ll Comune, in collaborazione con le comunità italio-albanesi propone
iniziative allo Stato alle Regioni e alla Provincia per la tutela delle
minoranze etnicolinguistiche sancita dalla Costituzione, da e Leggi
nazionali e regionaii vigenti. Si impegna, inoltre, a soslenere le
Associazioni per la difesa dèllè minoranze, della loro lingua e della loro
cuhura operanli in ambito locale, regionale, sîatale ed intemazionale.

ll Comune è impegnato a stabilire, nel rispetlo dei protocolli
intemazionali, rapporti di interscambio culîurale con le istituioni della
Repubblica di Albania e del Kossovo nella ex Jugoslavia e le altre
comunità albanesi Dresenti in ambito euroDeo ed intemazionale.

6.

7.

8. Nèl territorio del Comune è adottrato I'uso bilingue (ltaliano e Albanese)
nella toponomastica con lo spirito di sottolineare la specificfta ehico-
linguislica albanèse.

9. È qarantito nei raDDorti con l'Amministrazione comunale I'uso orale della
linòua albanese, mentre I'uso scritto può essere disciplinato da apposito
regolamento.

ArLl8
Promozione dei beni cutturali e det turismo

1. Il Comune riconosce alla cultura la foza di valore fondamentale e
irrinunciabile per lo sviluppo civile della comunità.

1.

Al lal fine il Comune tutela il patrimonio artistico e culîurale, la lingua, il
costume, le lradizioni locali; ne promuove lo sviluppo e predispone le
misure e le strutture necessarie Der la loro fruizione.

Promuove ogni attività rivolta alla fruizione turistica dei beni culturali,
artistici ed ambientali. A tal fine pone particolare attenzione alla
realizzazione dei servizi, delle attrezzalure e delle attività promozionali
connessi.

AîL 19

Prcmozione detle attività sportive e ricreative

ll Comune inmraggia e lavorisce lo sporl dilettantistico quale strumento
idoneo per la prevé-nzione delle devian2e giovanilie per la gralificazione e
qualificazionè sociale di ogni cittadino.

Per il raggiungimento ditali linalita il Comune istituisce appositi organismi
consultivi e favorisce l'istituzione di enti e associazioni ricreative e
sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianli e
ne assicura I'accesso ai singoli cittadini e alle associazioni.



1.

Le modalità d'uso delle slrutture, dei servizi ed impianti sono disciplinati
da apposilo regolamento che dovrà altresi prevedgre il concorso di enli
ed associazioni alle sole spese di qestione, tranne nei casi in cui è
prevista la gratuità per parlicolari finalità di carattere sociale.

ArL 20
Asselto e utilizazione del territoîio

ll Comune promuove e attua un organico assetto dellerritorio, nelquadro
di un programmato sviluppo degli insèdiamenti umani, delle infrastruture
sociali e degli impianti industriali, turistici e commerciali.

Realizza piani di sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica al fine di
assicurare il diritto all'abitazione con particolare attenzione Der oli
interventi di edilizia economica, oopolare e convenzionata miranti aila
risoluzione del problema abitativobeî le fasce sociali oiù bisoqnose. A tal
fine privilegia il recupero del patiimonio editizio esiíente fàvorendo ta
fruizione abitativa perînanente della popolazione all'interno dei nuclei
abitati e del centro storico, favorendone la valo zzazione.

Predispone la, tealizzazione di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, secondo le esigenze e le priorità definite dai piani pluriennali
di attuazione.

Afiua un sistema coordinato ditraffico e di circolazione slradale adeoualo
ai fabbisogni di mobilità della popolazione residente e ftuttuante; con
particolare riguardo alle esigenze lavoralive. scolastiche. turisîiche ed
ambrentalr.

Predispone idonei lrumenti di pronto intervento in caso di calamità o di
eventi ritenuti dannosi per la collettività favorendo ed incentivando forme
di collaborazione volonlaria.

Promuove azioni per uno sviluppo organico dei beni demaniali mediante
possibili accorpamenti, permute ed acquisti, o, nel caso, medianre
legittimazione o affrancatura del suo lerritorio.

ll Sindaco esercita il controllo e ta vigilanza urbanislica ed edilizia e ne
sanziona le violazioni con gli strumenti previsîi dalle leggi statali e
regnnal.

6.

7.
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1.

TITOLO SEGONDO

ORGANI DEL COMUNE

CaPo lll
Il Consiglio Comunale

4rt. 2I
CIi organi elettivi del Comune

Sono organi elettivi del Comune: il consiglio ed il sindaco.

ll Consiglio è l'organo collegiale di indirizzo e controllo politico-
amministrativo.

ll Sindaco è il leoale raDDresgntante dell'Ente, capo dell'Amministraz ione
comunale. Ufiiciàe di Gdverno per le funzioni di competenza siatali.

ll Sindaco nomina la Giunta, organo collegiale di governo con funzioni di
indirizo Dolitico ed amministrativo.

Art. 22

tt Conslglio Comunale

ll Consiolio Comunale dura in carica 5 anni, è composto da n. 15
consiqlièrì; la sua elezione è disciplinata dalle disposizioni e dalle norme
delle Leggi regionali vigenti.

La qualità di consigliere si acquista con la proclamazione, owero, in caso
di suroga, con I'adozione della relativa deliberazione.

ll Consiolio Comunale esoleta la sua funzione sino alla elezione del
nuovo eéi limita, dopo la pùbblicazione del decreto di indizione dei comizi
elettorati, alla adozione diatti urgenti ed improrogabili.

ArL 20

Adempimentl del Consiglio Comunale neo eletto

3.

4.

l.

2.

3.

1. ll Consiolio Comunale, espletate le operazioni dì giuramento' convalida e
surrooaiprocede alla eleiione, nel suo seno, di uì Presidente, per la cui
etezio'né è richiesta, alla prima volazione. la maggioranza assoluta dei
comDonenti il Consiqlio, in seconda votazione risulta eleno il candidato
che abbia riportato la maggioranza semplice. ll Consiglio. Comunale
elegge altresì il Vice Presidente secondo le medesime modalila.

2. Nella stessa seduta vengono individuali i gruppi consiliari e vengono
nominati i relativi capigruppo e vice capigruppo.

3. Nella stessa seduta o in quella successiva vengono eletti i componenti
delle commissioni istituzionali permanenti. Nell'osservanza delle norme
oosle a tutela delle minoranze, Ia votazionè awiene con volo limitato ad
ùno, risultando eletti i soggetti che hanno riportaÎo il maggior numero di
voll.
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ArL 24
La Prcsidenza del Consigtio

ll Presidenîe del Consiglio rappresenta I'intero consiglio comunale, ne
garantisce il buono andamenîo, ne tutela la dignità del ruolo e ne assicura
f-bsercilo delle funzioni allo dtesso attribuité dalla legge, dal presente
statuto e dal regolamento di funzionamento del consiglio comunale.

ll Presidente, altresì, ha diritto ad una sede nel palazzo municipale con
adeguato personale e mezzi tecnici. Su richiesta del presidente del
Consiglio, il Besponsabile della Direzione competente adotta i
prowedimenti di spesa necessari per consentirgli I'esercizio delle funzioni
istiÌuzionali.

ll presidente del Consiglio assicura un'adeguata e preventiva
informazione €i gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle questioni
sonoPo$e at uonsrgtlo.

Su iniziativa del Presidente del Consiqlio a convocata oeriodicamente
una conferenza_congiuntia tra icapigrupfo consiliarie la giunta. Nel corso
del|a stessa, il Sindaco e gli assessori danno notizja dell'attività svoha e
di quella programmata, nonché definiscono le linee programmatiche del
oiano triennale delle OO.PP.

ArL 25
Norme dl funzionamento ctet Consiglio

ll Consiglio disciplina con apposito Regolamento: a) lo svoloimenlo deipropri lavoli; b) le modalità e le foime dellesercizio ddí dirini dei
Consiglieri Comunali; c) l'istituzione e il funzionamento delle Commissionl
permanenti. temporanee e/o speciali; d) la gestione di tutte le risorse
Trnanztane, I servtzi e te attrezzature attribuite per il proprio funzionamento
e per quello dei gruppi consitiari regolarmènte óosiituiti nonché dene
nsorse èconomtche da attribuire alla presidenza del Consiqlio Der le
spese istituzionali connesse a a funzidne; e )il numero deitonliotieri
necessari per la validità defle sedute, prevedéndo che nelle seduiA di
second.a convocazione debba esservi la presenza di almeno un îerzo oel
uonsrglefr assegnalt.

ll Consiglio è convocato e presieduto dal presidente; in caso di sua
assenza e/o impedimento, dal Vice presidente del Consiolio. In caso diassenza o . impedimento del presidente e del Vice Fresioenìè. g
presreduto dat.consigliere presente che ha riportalo il maggior numero dipreîerenze individuali.

La prima. convocazione del Consiglio Comunale neo eletto è disposta dalFresroente uscenle e deve avere luogo entro quindici qiorni dalEproclamazione,. con invito da notificarsi alúeno dieci diorni prióa Oi quétto
stabilito per I'adunanza.

Qualora il Presidente uscente non proweda, la convocazione è disDosla
oar, constgfere neo-eleflo che ha riportato il maqqior numeio diprererenze lndtvtduati al quale spetta, in oqni casó, la Dresidenzaprowrsona de a assemblea fino all'elezione del presidente.

3.
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5. Nell'ipotesi di omissione deqli atti di cui ai precedenti commi, il segretario
comJnale ne dà tempestiva comunicazibne all'Assessorato re-gionale
degli enti locali per il controllo sostitutivo.

6. ll Presidenle del Consiglio Comunale presiede il Consiglio e ditige il
dibattito, fissa la data per le riunioni ordinarie e urgenti del Consiglio per
determinazione propria o su richiesta del Sindaco o di un terzo dei
consiglieri comunali.

7. La diramazione degli awisi di convocazione del Consiglio, da
consegnare almeno cinque giorni primi della seduta è ventiquattro ore
prima per le sedute urgenli, spetta al Presidente.

8. L'ordine del giorno deve contenere gli adempimenti previsti dalla legge o
dalla statuto e, compatibilmente con questi, dando la precedenza alle
proposte del Sindaco

9. ll Sindaco, o un Assessore da lui delegato, è tenuto a partecipare alle
riunioni di consiglio. ll Sindaco e i membri della giunta possono
inlervenire alle medesime riunioni senza diritto di volo.

10. Nessun araomento può essere sottoposto all'esame ed alla deliberazione
del Consiólio, se non iscritto all'O.d.G. ed i relativi atti messi a
disposizionè dei Consiglieri almeno tre giomi prima, o nei casi d'urgenza'
ventiquattro ore prima-

1 1 .1Le sedute del Consigtio sono pubbliche, ad eccezione delle sedute nelle
ouali si discute e si délibera su persone. con apprezzamenti sulle qualita
Àòàt| sui meriti e demeriti e súlle capacità sttisse. La previsione di tale
Oerogà atla regola generale della bglblicità delle sedute è meglio
disciólinata con il regolamento di cui al 1" comma.

ArL 26
Com Pete nze del Con sigl io

1 . ll Consiglio è I'organo di indirizzo e di controllo politico- amministrativo'

2. lndividua qli interessi e qli obiettivi fondamentali della collettività ed- ;òércilà la'potestà e le ciompetenze previste dalla legge,. la- quale vi

attribuisce una competenza limitata ai seguenti attl Îondamentall:

a) atti istituzionali: Statuto; costituzione e modificazione di forme

associative: convenzioni fra Comuni e quelle tra Comune e Provincia;

istituzione, compiti e nome sul funzionamento degli organi di

decentramento e di partecipazione;

b) atti di normazione: regolamenli, fatla eccezione per il regolamento

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

c) atti di programmazione e di indirizzo: Programmi, relazioni.previsionali' 
e proóraÀmaticne, piani finanziari ad esclusìone di quelli riguardanti

ilngóÉ op"re punoticne, programmi dì opere. pubblichei. piani

terítoriati àO urbanistici: programmi annuali e pluriennali per la loro

attuazione, evenÎuali deroghe ad essi; i pareri da rendere nelle dette

materie; indirizzi da osservare da parte delle aziende pubblichB e

degli enti dipendenti, sowenzionati o sottoposti a vigilanza;

d) ani di qestione: assunzione diretta di pubblici servizi; costituzlone' istituzióni e di aziende speciali concessioni di pubblici servrzr'
di
la
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partecipazione dell'ente a società di capitale; l'afiidamenîo di attività o
servizi mediante convenzione,

e) atti di geslione finanziaria e di amministrazione del patrimonio: bilanci
annuali e pluriennali; variazioni di bilancio; storni di fondi tra capitoli
appartenenti a rubriche diverse del bilancio; conti mnsuntivi;
istituzione e ordinamento dei tributi; disciplina delle tariffe per la
fruizione dei beni e dei seNizi; contrazione dei mutui e diemissione di
prestiti obbligazionari; spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, con esclusione di quelle relative alla somministrazione e
fornitura al Comune di beni e servizi a carattere continuativo ed alla
locazione di immobili; autorizzazione ad awalersi di modalità di gara
diverse dai pubblici incanti, in materia di lavori pubblici o di pubbliche
forniture, anche con riferimento a categorie di lavori o diforniture. Non
si fa luogo a procedimento autorizzatorio quando icasi di deroga alla
regola dei pubblici incanti negli ambiti consentiti dalla legge, sono
disciplinati con norme di carattere generale nei regolamenti del
Comune.

3. Ha inollre competenza a deliberare sulle materie previste da leggi sia
statali che regionali.

ll Consiglio Comunale partecipa altresì alla detinizione, all'adeguamènto
e alla verifica periodica dell'attuazione delle lìnee programmatiche da
parîe del Sindaco e dei singoli Assessori.

Le deliberazioni di cui al Dresente articolo non Dossono essere adottate in
via d'urgenza da attri organi del comune.

Art' 27
G ruppi consiliarl, cap tgruppo

I Consiglieri possono coslituirsi in gruppi secondo le modalità previste dal
Regolamento di funzionamento del consiglio comunale. ll regolamento
prevede la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 28

Conslglierí Comunalt- Status ed attibuzloni

La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri comunali sono regolati
dalla legge; essi entrano in carica all'atto della proclamazione e
rappresen-tano l'intera comunità alla quale costantemente rispondono.
L'indennità spenante a ciascun consiqliere per la partecipazione alle
sedule del Cdnsiglio Comunale e delle Òommiósioni è stabilità dalla legge
e dal Consiglio Cómunale.

ll Consigliere comunale esèrcita il diritlo di iniziativa sulle questioni
softoposle a deliberazioni del Consiglio e può formulare interrogazioni e
mozronr.

Ha diritto di ottenere daoli uffici del Comune ed Enti da esso dioendenti
tutte le notizie, informazioni ed atti utili all'espletamenlo del manbato. Le
modalilà e le forme dell'esercizio di tali dirifli sono disciDlinati dal
regolamento del Consiglio Comunale.

2.

1.

't.

3.
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4.

5.

t.

Nell'esercizio del diritto di inizialiva Duò chièdere. unitamenle a un terzo
dei consiglieri in carica, la convocazione del Consiglio con indicazione
delle proposte da trattare.

E tenuto al segreto di utticio, nei casi specificatamente determinati dalla
legge e nei casi in cui I'argomento ne rappresenti la necessfta è
I'oooortunità.

Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentale al Consiqlio,
sono irrevocabili, immediatamente éfticaci e ncin necessitano di oésa
d'atto e delegittimano immediatamente iconsiqlieri che le rasseqnano.
Qualora sian-o presentate per iscritto, il Pre-sidente le comunìca al
Consiglio per la surrogazione. Nel caso didimissioni rassegnate nelcorso
della seduta, le slesse hanno effetto immediato nei confronîi del
consigliefe, e non ostacolano la prosecuzione della seduta, a meno che
non comportino il venire meno del numero legale.

Ueventuale rinunzia del subentrante o la oresenza di cause di
ineleggibilità che dovessero essere successivàmente intervenire, non
alterano la completezza del consiglio stesso.

Art. 29
Dècadenza clel Consiglie Comunali

Verso i Consiglieri Comunali che non partecipano per tre sedute
consecutive ai lavori del Consiglio Comunali, senza valida giustificazione
scritta, è awialo Drocedimento di decadenza dalla carica di Consioliere
dandone formale ò temoestiva comunicaz ione all'interessato.

Awerso il Drocedimento di decadenza awiato dal Presidente del
Consiglio Comunale, senîito il parere del Segreîario Comunalg, il
Consiéliere può far valere le propriè ragioni:
a) tramite documentazione scritta comprovante la giustificata assenza;

b) quando sussistano cause di pubblica evidenza comprovale anchè da
testimonianza diretta

La dichiarazione giusîilicativa va trasmessa al Presidenîe del Consiglio
Comunale ed allegata alla proposta di deliberazione di decadenza da
sottoporre alla prima seduta utile del Consiglio Comunale come punlo
unico all'O.d.G.

ll Consiglio Comunale, in prima convocazione, sentite le ragioni del
Consigliere interessato al procedimento e dopo attenta valutazione,
delibera, con voto segreto e con maggioranza dei due tezi dei
componenti il Consiglio, la decadenza. Per la validità della seduta occorre
la presenza dei duè terzi dei Consiglieri assegnati. ll Consigliere nei
confronti del quale è slalo awiato il procedimento partecipa alla seduta
senza diritto di voto e non viene comDutato ai fini della validità della
seduta.

Qualora non si raggiunga il quorum previsto dal precedente comma, si
Drocederà a distanza di almeno dieci qiorni alla riconvocazione del
Consiqlio Comunale che dovrà procedere éon le stesse modalità previsle
dal comma 3.

7.
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ì.

ll procedimento si considera estinto nel caso in cui, anche nella seconda
seduta, non venga raggiunto il quorum necessario per la pronuncia di
decadenza.

ArL @
Com mi ssion i Consiliari

ll Consiglio Comunale istituisce, ai sensi dell'art.23 comma 2 del presente
Statuto, Commissioni consiliari permanenli nominate nel proprio seno
con funzioni consultive e referenti su tutti oli atli e le materie di
compelenza del Consiglio Comunale. Ciascun-gruppo è rappresentato
propbzionalmente in olni Commissione; a tat fiie i suoi raffresentanti
dispongono di tanti voti quanti sono i componenti del gruppo del
Consiolio.

ft Consigtio Comunale può istituire Commissioni temporanee o speciali
per fini di controllo, indagine, inchiesta e studio. La deliberazione istitutiva
ne determina I'organizzazione,le competenze, i poteri e la durata.

La Presidenza delle Commissioni consiliari di cui al comma 2, aventi
funzioni di controllo e garanzia, ove istituite, è attribuita ad un consigliere
ot mtnoranza.

2.
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CaPo lV
ll Sindaco

Art. 3l
E ezione

ll Sindaco è eletto a suffraoio universale e diretto dai cittadini iscritti nelle
liste elettorali del Comune. -

ll procedimento per la sua elezione, le condizioni di eleggibilità, le
incompatibilfta e le cause di incandidabilita sono regolati dalla nomativa
vEenre.

ll Sindaco dura in carica cinque anni e presta giuramento dinanzi al
Consiolio Comunale.

Art. 92

Competenze, al'/lbuztonl, potert .tel Stnctaco

ll Sindaco rappresenla I'Enle, convoca e presiede la Giunta, compie tutti
gli atti di amministrazione che non sono speclicatamente attribuiti alla
competenza di allri organi del Comune, degli organi di decentramento,
dèl segretario e deifunzionari, sovrintende alfunzionamenîo dei servizi e
degli uffici e prowede alla nomina dei responsabili delle Direzioni,
attribuisce è definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna, secondo le modalita sd i poteri siabiliti dalla nomativa vigente,
nonché del presente Slaluîo e dai Regolamenti atterenti.

Nomina altresi i componenti degli organi consuttivi del
rispetto delle norme e dei criteri sîabiliti dalla legge e

Nomina il Segretario Comunale scegliendolo dall'apposito Albo regionale
e può nominare il Direttore Generale stipulando apposita convenzione
con altri comuni. Può conferire e revocare al Seoretario Comunale le
lunzioni di Direnore Generale ouando non è stiouì-ata convenzione con
attri comuni per la nomina del Direttore.

Nomina i comDonenti del Nucleo di Valutazione sulla base di ouanto
disposto dalla legge e dall'apposito regolamento.

Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e conùollo dell'attività
dègli Assessori e delle $runure gestionali-esecutive.

ll Sindaco esercita le lunzioni attribuite dalle leggi statali, regionali, dallo
Statuto è dai regolamenti e sovrintende. allresì, all'espletamenîo delle
funzioni statali e regionali attribuile o delegate al Comune.

ll Sindaco Duò esercilare le sue funzioni attraverso l'istiluto della deleoa
di competeiìze agli Assessori . nelle forme e nei limiti prèvisti dalla leggè

Distinlivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della
Repubblica, da porlarsi a tracolla.

ll Sindaco è, inoltre, competente nell'ambito della disciplina regionale e
sulla base degli indirizzi espressidal Consiglio comunale, a coordinare gli
orari degli esercizi commerciali, dèi servizi pubblici, gli orari di apertura al

Comune nel
dal prèsente

tt.

9.
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pubblico degli uffici perlerici delle Amministrazioni pubbliche, in modo da
armonizzare I'esplicazione dei servizi alle esigenze complsssive e
generalidegli utenti.

10.ll Sindaco, quale Capo dell'Amministrazione comunale, emana ordinanze
per disporre I'osservanza di norme e di regolamento.

11.Ohre alle competenze inerenti la veste di Capo dell'Amministrazione, il
Sindaco, quale Utficiale di Governo, svolge lutte le attribuzioni previste
dalla legge, nei servizi di competenza statale.

12.1n qualita di Ufficiale di governo, it Sindaco, in caso di assenza o
impedimento, può delegare un Assessore o Vice-Sindac! per sostituirlo
nell'esercizio delle funzioni relative.

13.Quale Utficiale di qoverno. adotta orowedimenti continoenti ed uroenti in
materia di saniîà ò di igiene, ediliiia e polizia locate, al fine di prévenrre
ed eliminare gravi pericoli che minacciano I'incolumita dèi cittadini.
Assume in questi casi i poteri ed adotta iprowedimenti previsti dalla
|egge.

14.Gli atti di cuial precedente comma devono essere motivatied adottati nel
rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

l5.Prowede altresì, alla nomina, designazione e revoca dei propri
rappresentanli presso Enti, Aziende ed lstiluzioni operanti nell'ambito del
Comung owero da essi diDendenti o controllati.

16.Per I'espletamento delle attività connesse con le materie di sua
competenza, può conferire incarico a tempo determinato che non
costituisce rapporto di pubblico impiego ad un massimo di due esperti
dotati di docúóentata drotessionaliià. in caso di nomina di soggetti non
prowisti di laurea, il prowedimento deve essere ampiamentè motivato.
Agli esperti è corrisposto un compenso pari a quello globale, esclusa
I'indennità di funzione, previsto per i dipendenti in possesso della
seconda qualif ica dirigenziale.

17. Le nomine fiduciarie demandate ai Sindaci decadono nel momenîo della
cessazione del mandato dèl Sindaco.

l8.Adotta orowedimenti di mera esecuzione di orecedenti deliberazioni. Tali
prowedimenti sono immediatamente esecutivi e, per il principio delta
îrasparenza amministrativa, vengono pubblicati con le modalità previste
dalla Legge Regionale.

ArL 3:t
Vice Sindaco e Assessore anziano

'1. ll Sindaco nomina, tra gli Assessori, il Vice-Sindaco che lo sostituisce in
caso di assenza o impedimento. nonché nel caso di sosDensione
dell'esercizio dèlla lunzione adottata secondo l'art. 15. comma 4 bis. della
legge 19 marzo 1990, n.55 e successive modifiche ed integrazioni, in
tutte le funzioni allo stesso attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti.

2. Qualora si assenti o sia impedilo anche il Vice-Sindaco, fa le veci del
Sindaco in successione il componente della Giunta pifi anziano dietà.
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ArL U
Mozione di sfiducia

ll sindaco e la risDettiva Giunta cessano dalla carica in caso di
approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale con
la maggioranza dei quatlro quinti dei consiglieri assegnati.

La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscriîta da almeno due
quinti dei consiglieri assegnati e posta ìn discussione non prima di dieci
oiorni e non ollre trenla oiorni dalla sua oresentazione. Se la mozione è
àpprovata ne consegue -la cessazione dàlla carica del Sindaco e della
Giunta Comunale.

CaPo v
tn Giunta Municipale

Art. 35

Composizione e nomina

La Giunta è composta dal Sindaco, che la convoca e la Dresiede, e da un
numero minimo di ouattro e massimo di sei Assessori.

ll Sindaco eletto al primo turno, entro dieci giomi dalla proclamazione,
nomina la Giunta scégliendone i componenti ira i Consigliàri del Comune
owero lra isoggetti in possesso dei requisiti di eleggibilità richiesti per la
elezione al Consiglio comunale e alla carica di Sindaco. ll Sindaco eletto
al secondo turno, entro dieci giorni, nomina la Giunta composta dagli
Assessori proposti all'atto di presentazione della candidatura. Nella
formaz ione della Giunta deve essere garantiîa la presenza di entrambi i

sessi,

La durata della Giunta è fissata in cineue anni. La comoosizione della
Giunta viene comunicata, entro dieci giorni dall'insediamento, in seduta
pubblica al Consiglio comunale che può esprimere formalmente le ploprie
valutazioni.

Sono estese ai componenti della Giunta le ipotesi di incompatibilità
previste per la carica di Consigliere comunale e di Sindaco che debbono
essere rimosse. Der non incorrere nella decadenza dalla carica di
Assessore, entro dieci giomi dalla nomina.

La carica di componente della Giunta è ìncompatibile con quella di
Consioliere comunale. ll Consioliere comunale che sia stato nominato
Asseséore ha facofiA di dichiaàre, entro dieci giomi dalla nomina, per
qualg ufiicio intènde oplare; se non rilascia tale dichiarazione, decade
dalla carica di Assessore. La dichiarazione di oozione lormalizzala
comporta la cessazione dalla carica non prescella. Sono incompatibili le
cariche di Sindaco, di Assessore comunale con quella di componente
della Giunta Regionale.

6. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i

discendenti, iparentied affini, fino al secondo grado, del Sindaco.

7. ll Sindaco può delegare a singoli Assessori, con apposito prowedimento,
deîerminate attribuzioni. ll Sindaco può in ogni tempo revocare uno o più
componenti della Giunla. ln lal caso egli deve, entro quindicÌ giorni,

1.

3.
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9.

fornire al Consiglio comunalè circoslanziala relazione sulle raqioni del
prowedimento, -sulla quale il Consiqlio comunale può eéprimere
ialutazioni.Contemporanbamenle alla révoca. il Sindacò orowdde ala
nomina dei nuovi Àssessori. Ad analoga nomina il Sindacó prowede in
caso di dimissione, decadenza o morte di comDonenti della Giunta.

Gli atti di cui al precedente comma sono adottati con Drowedimenîo del
Sindaco, sono iriìmediatamente esecutivi e sono comúnicati al Consiolio
comunale, alla sezione provinciale del Comitato Reoionale di Controllo-ed
all'Assessore Regionald degli Enti Locali.

La cessazione dalla carica del Sindaco, per qualsiasi motivo, comporta la
cessÍtzione dalla carica dell'intera Giunta. Sino all'insediamento del
Commissario Slraordinario, il Vice-Sindaco e la Giunta esercitano le
altribuzioni inditferibilidi comDetenza del Sindaco e della Giunta.

ArL 36
Ruolo

3.

4.

1. La Giunta è I'organo collegiale di governo del Comune.

2. lmpronta la propria attività ai principi di collegialita, trasparenza ed
emcrenza.

5.

'L

Adotta tutti qli atti concreti, idonei al raqqiunqimento deoli obiettivi e delle
finalità dell'Ènte nel quadro degli indirizi gé-nerali ed iÀ attuazione degti
atti fondamentali appòvati dal èonsiglio Cómunale.

Esercita unitamente al Sindaco anività di oromozione e di iniziativa nei
confronti del Consiglio Comunale e di amministrazione coerentemenle
all'indirizzo amministrativo determinato dallo sîesso Consiglio.

Ogni sei mesi il Sindaco presenta una relazione scritta al Consiglio
comunale sullo stato di attuazione del programma e sulla attività svolta,
nonché su fatti particolarmenle rilevanti. -

ll Consiglio comunale, entro dieci giorni dalla presentazione della
relazione, esprime in seduta pubblica le proprie valulaz ioni.

ArL gl
Funzionamento detta Giunta ed artibuzioni

La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco (o in caso di sua
assenza o impedimento dalVice Sindaco, ed in caso diassenza delVice-
Sindaco o di impedimento in successione il componente della Giunta piu
anziano di eia), che stabilisce I'O.d.G. tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.

Le modalità di convocazione e di funzionamenlo sono stabilite dal
Sindaco, sentita la Giunta.

Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli atti della Giunta
municipale e, individualmente, degli atti dei loro assessorati.

Gli Assessori sono sospesi dalle proprie funzioni per espressa
disposizione di legge oltre alla facollà riconosciuta dall'art. 140 del codice
oena|e.

6.

2.

3.

19



5. La Giunta ha competenza a deliberare nelle seguenti materie:

acquisti, alienazioni, appalti e tutti i conlratti in generale;

contributi:

assunzioni, stato giuridico ed economico del personale;

indennità, compensi, rimborsi ed esenzioni ad amministratori, a
dipendenti o a tezi;

e) nomina di tecnici e professionisti esterni;

D storni di fondi tra capitoli apparîenenti ad una stessa rubrica del
bilancio e prelievi dal fondo di riserva;

g) programma triennale del fabbisogno del personale;

h) Piano Esecutivo di Gestione;

i) autorizza le transazioni:
j) Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto

dei critèri generali stabiliti dal Consiglio Comunale.

6. Ha inoltre competenza a deliberare sulle materie previste da leggi sia
statali che regionali.

7. Oltre ad una competenza generale di amministrazione attiva, alla Giunta
spetta una competenza propositiva nei confronti del Consiglio nelle
materie istituzionali, organizzative, di geslione e di indirizzo politico-
amministfativo.

8. La Giunta delibera con l'intervento di almeno la meta più uno dei membri
in carica ed a maggioranza assoluta di voti. La giunta non puÒ adottare,
in via d'urgenza, le deliberazioni di competenza del Consiglio Comunale.

9. Gli Assessori, prima di essere immessi nell'esercizio delle proprie

funzioni, preslano giuramento secondo la formula stabilita per i

Consiglieri comunali in presenza del Segretario Comunale, che redige il

processo verbale. Gli Assessori che rifiutano di preslare giuramento,
decadono dalla carica. La decadenza è dichiarala dal Sindaco.

4ft. 3A

Cessazione dalla carica di Sindaco per decadenza, dimissioni o morte'

Sctoglimento e decadenza del Conslglio comunale.

1. Qualora nel corso del mandato, il Sindaco venga a cessare dalla carica
per decadenza, dimissioni o morte, si procede alla nuova elezione
dell'organo.

2. Competente alla dichiarazione di decadenza è la sezione provinciale del
Comiîato Reoionale di Controllo. Nelle iootesi di dimissioni dalla carica,
c.ompete al- Segretario Comunale d comunicaz ione dell'awenuto
deposito della manifestazione di volontà al Consiglio comunale, alla
sezione provinciale del Comitato Regionale di Controllo e all'Assessorato
Regionale degli Enti Locali.

a)
b)

c)

d)
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